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Riceviamo e pubblichiamo:

  

“DIARIO D’OGGETTI”:

  

 FARE TEATRO DAGLI “OGGETTI INUTILI”
  

Seminario con Marta Cuscunà (Premio Scenario 2009) e Lorenzo Cianchi. Dall’oggetto
“dimenticato” nasce visione dello spazio e drammaturgia 

  

Affascinata dal clima artistico de “I Macelli”, torna a Certaldo per tenere un seminario Marta
Cuscunà, una delle autrici e attrici più promettenti della giovane scena italiana, che lo scorso
novembre proprio a “I Macelli” aveva messo in scena “È bello vivere liberi!", spettacolo vincitore
del “Premio Scenario 2009” sulla partigiana Ondina Peteani. 

Sabato 12 Marzo, dalle ore 10,30 alle 19,00, costo 30 Euro, Marta Cuscunà e Lorenzo Cianchi
terranno il seminario “Diario d’oggetti”, workshop di drammaturgia e allestimento teatrale a
partire da oggetti apparentemente inutili ma ai quali i corsisti (che dovranno portare ognuno un
oggetto da casa) sono legati affettivamente. 

Il seminario è aperto a tutti coloro che vogliono sperimentare un approccio non convenzionale
alle prime fasi della produzione di uno spettacolo teatrale, approccio possibile grazie alla
diversa e complementare esperienza dei due artisti. Se Marta Cuscunà, pur giovane, non ha
bisogno di presentazioni, altrettanto nutrito di esperienze è il curriculum di Lorenzo Cianchi,
certaldese di origine, ma che dopo la Laurea all’Accademia di Belle Arti di Carrara si è
specializzato alla Tokyo Zokei University e lavora oggi con opere site specific a progetti nati da
una attenta osservazione e studio degli oggetti che le persone scordano o hanno dimenticato. 

“In ogni casa ci sono dei cassetti che contengono cose "inutili" e di cui non riusciamo a
staccarci – spiegano i due artisti – le madie, i cassettoni, i comodini sono ricolmi di souvenir,
scatoline di pasticche, pupazzetti, gadget: tutto ciò che per uno strano motivo ci è
affettivamente vicino, ma chiaramente inutile. La "vergogna" di possedere questi ammennicoli
superflui e soprattutto di non avere la capacità di buttarli via sarà il punto di inizio. Partendo
dagli oggetti di uso quotidiano, andremo alla ricerca della creazione drammaturgica e spaziale e
sonderemo tutte le possibilità che essa offre” 
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Iscrizioni: I Macelli – Certaldo, www.imacelli.it, imacelli@yahoo.it , tel 0571 662482 663580
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